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DICHIARAZIONE
INTENTI

Per rappresentare quanto richiesto dal progetto Marta abbiamo deciso di rea-
lizzare delle foto  dove viene inquadrata la vittima di una molestia, che finge di 
usare il telefono per cercare di distogliere lo sguardo dall’aggressore cercando 
una strategia di difesa psicologica mentre il molestatore continua a osservare la 
vittima e allunga la mano sulla sua coscia.
Lo sviluppo dell’idea nasce dal bisogno di far comprendere alle persone che 
utilizzano mezzi di trasporto che esistono diversi modi per uscire da queste si-
tuazioni avvisando qualcuno e sentirsi meno soli. Il nostro obiettivo è quello di 
sensibilizzare il pubblico su una tematica ancora troppo diffusa e spesso sotto-
valutata, mostrando in modo diretto e realistico ciò che molte persone vivono 
quotidianamente in silenzio.
Attraverso l'uso del linguaggio visivo vogliamo trasmettere il disagio, la paura e 
il senso di impotenza della vittima, ma anche evidenziare l’importanza di reagire 
e chiedere aiuto. Il telefono diventa quindi non solo un mezzo per distrarsi, ma 
uno strumento concreto di difesa e connessione con l'esterno, capace di rom-
pere l'isolamento che spesso accompagna queste situazioni.
Inoltre, il progetto propone di stimolare una riflessione collettiva sul ruolo degli 
spettatori: chi assiste a una molestia non deve rimanere indifferente, ma può 
intervenire, anche con piccoli gesti, per supportare la vittima. Vogliamo quindi 
promuovere una maggiore consapevolezza e responsabilità sociale, incorag-
giando comportamenti attivi e solidali.
Infine, il progetto Marta intende contribuire alla diffusione di una cultura del ri-
spetto e della sicurezza negli spazi pubblici, affinché i mezzi di trasporto possano 
essere vissuti da tutti come luoghi sicuri, senza paura o disagio.
Il nucleo della narrazione visiva si concentra su una scena specifica, declinata 
in quattro diverse varianti compositive per sottolineare differenti sfumature di 
isolamento e oppressione. La scena ritrae appunto una giovane donna, vittima 
di una molestia su un mezzo di trasporto pubblico.



1. foto, le mani



2. foto, l’ombra



3. foto, la paura



4. foto, il tocco


